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Il nostro è 
un racconto di 

domande aperte su un 
passato non ancora elaborato, sui 

mutamenti del presente della psichiatria e 
sul significato della follia. Abbiamo deciso di nar-

rare la follia per indagarla, tentare di darle voce, allenan-
doci alla mancanza di comprensione, abbandonando la ricerca del 

confine tra ciò che è sano e ciò che non lo è. Per iniziare abbiamo attinto 
dal mondo che ci circonda, da ciò che vediamo passare per strada, da ciò 
che il manicomio ha partorito dopo la sua chiusura. Le tracce leggibili ci 
hanno condotti a ritroso sui passi della percezione della malattia mentale, 
un percorso ottovolante di cui abbiamo provato a raccontare i tecnicismi 
e le contraddizioni, le geografie, ogni balzo in avanti e tutti quelli che ora 
ci sembrano andare indietro.  La scrittura delle canzoni è avvenuta dopo 
aver chiarito le necessità della psichiatria contemporaneaa e dopo, dopo 
averne osservato il volto, oggi. La nostra sfida è quella di riuscire a raccon-
tare senza giudizio, un tentativo di varcare la soglia e ritrovarsi in un 
mondo nuovo, dove ogni cosa è apparentemente possibile.Lo sp
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Il testo

Nel 1882 viene inaugurato il Manicomio di Pergine Valsugana, in Trentino, una struttura em-

blematica che arriva ad ospitare 1800 pazienti e 1000 dipendenti. Un micro-universo grande 

quanto il centro storico che lo ospita, una porta verso un mondo parallelo, in cui il senso della 

gravità muta, il tempo si dilata, le leggi s’invertono. L’Ospedale Psichiatrico, per un secolo ha 

imposto la sua voluminosa e segreta presenza sulla città; fuori e dentro le mura un coro di voci 

di chi la storia l’ha vissuta in diretta, di chi conosce quelle stanze e quegli odori.  Il manicomio 

è testimone e tappa mezzana della storia del rapporto della società con la follia, pretesto ed 

esempio per raccontare di come la malattia mentale sia stata recepita e combattuta dal me-

dioevo, sino alla fine del secolo scorso.  Una serie di eventi truci e idee luminose che solcano 

la storia e che si sbriciolano lasciando le proprie tracce nel presente, sparpagliandole sul terri-

torio. Mentre la parola si fa ambasciatrice del passato tumultuoso, le canzoni sono un morbido 

invito ad una riflessione sulla contemporaneità, con la speranza di epurare dallo stigma il 

discorso pubblico sulla malattia mentale. 

TRAILERVIDEO COMPLETO

https://vimeo.com/1158776551/d778bf940c?share=copy&fl=cl&fe=ci

https://vimeo.com/1057328453?share=copy&fl=sv&fe=ci
Video riservato agli operatori e protetto da password,

per richiederla scrivi a distribuzione@ariateatro.it

tutte le foto: Andrea Giacomelli



Denis Fontanari. Diplomato alla scuola di Teatro a l'Avogaria di Venezia. Ha seguito il Master 

in recitazione cinematografica presso la Scuola di Cinema di Milano. É fondatore, insieme a 

Chiara Benedetti e Giuseppe Amato della compagnia ariaTeatro. Studia e lavora inoltre con 

attori e registi di teatro quali: Riccardo Bellandi, Alice Arcuri, Carlo Sciaccaluga, Lisa Galanti-

ni, Carlo Orlando, Simone Toni. Al cinema recita in Faccia D'Angelo con Elio Germano.

Candirù è Iacopo Candela, 
inizia la su attività da solita nel 2014 e suona circa 500 con-

certi sparpagliati nel Nord Italia, con qualche capatina all'estero. Partecipa 
con ottimi risultati a prestigiosi concorsi ed ha il piacere di suonare nell'am-
bito di importanti festival nazionali. Condivide il palco con molti nomi di 
spicco della scena musicale italiana e nel 2017 apre il concerto di Vinicio 
Capossela sul prestigioso palco dell'Empire Shepard's Bush di Londra. Fa 
parte della compagnia Ariateatro per cui scrive canzoni, musiche e dise-
gna le luci. Compone jingle e sigle per la televisione e la radio.

Candirù

Contatti

PRODUZIONE: Cristina Pagliaro
produzione@ariateatro.it - 0461 534321

DISTRIBUZIONE: Elisa D’Andrea
distribuzione@ariateatro.it - 320 1628485

RESPONSABILE TECNICO: Iacopo Candela
tecnica@ariateatro.it - 328 0162281

Denis Fontanari



CASTAGNE MATTE - scheda tecnica 

Spazio scenico minimo: 6x4

Durata spettacolo: 60 minuti

Tempo di montaggio / premontaggio: 30 minuti

NB: In caso di replica all'aperto o in luoghi non teatrali, si richiede un allacciamento di corrente adiacente allo spazio 

scenico.

 

LUCI

Luce piazzata con controluce sullo spazio scenico

AUDIO

Cannel list

1 - D.I. chitarra acustica

2 - SM58 su asta giraffa

3 - Radiomicrofono ad archetto (solo se necessario epr conformazione della sala o spazi aperti)

Preferito PA montato a fondo palco

Per spazi in cui è richiesta l’utilizzo del microfono ad archetto o il PA è montato fuori dal boccascena

prevedere monitor di palco e aiuto fonico per semplice settaggio.

Lo spettacolo non ha cambi luce, è richiesta assistenza per dare luce all’inizio e buio alla fine, o la possibilità di avere regia 

in palcoscenico. 

HARDWARE

1 leggio alto solido nero

1 sgabello da batteria/ sedia senza braccioli

DIREZIONE TECNICA

Iacopo Candela - tecnica@ariateatro.it - 3280162281

DENIS

IACOPO

LEGGIO
220v
D.I box
SM 58 su asta gira�a


